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Istituito il “tavolo di lavoro” ENPALS: il 19 luglio il primo incontro


Come già preannunciato nei precedenti numeri di Assoartisti News, il Commissario Enpals, Gabriele Mori, ha inviato una lettera a tutte le parti interessate, nella quale motiva le ragioni che lo hanno indotto ad istituire un tavolo di lavoro presso l’Ente. 


I destinatari della missiva sono: SLC-CGIL , FISTEL-CISL, UILSIC-UIL, FORUM DELLO SPETTACOLO, FIEPET, FIPE, ANICA, AGIS, AIDAC, RAI, FRT, CISAL-FIALS, C.O.S., mentre il testo afferma che “L’evoluzione culturale e tecnologica ha determinato e continua a determinare profonde variazioni sulla struttura operativa ed occupazionale del mondo dello spettacolo, rendendo di fatto obsolete norme che, in alcuni casi, risalgono a quasi mezzo secolo fa, e che, medio tempore, non sono state adeguate all’impatto delle novità.


Le conseguenze di tale stato di cose sono individuabili in una situazione di disagio negli operatori del settore ed una crescente difficoltà del personale dell’Ente ad inquadrare realtà e figure professionali che sfuggono alle regole codificate determinando, così, l’insorgere di masse di contenzioso che nessuno desidera ed a nessuno giovano.


Per questo motivo ritengo indispensabile procedere alla costituzione di un tavolo di lavoro che provveda ad un esame approfondito della normativa vigente, e formuli ipotesi di soluzione delle problematiche che indubbiamente, emergeranno in tale sede.


Resto in attesa che le organizzazioni in indirizzo mi facciano sapere se l’iniziativa è, come mi auguro, di loro interesse ed indichino alla mia Segreteria i nominativi delle persone incaricate di rappresentarle.


Certo di avere questo riscontro entro la prima quindicina del mese in corso, al fine di programmare, se possibile, un incontro prima della pausa estiva, per definire un calendario di lavori, che dovranno avere ritmo serrato.”


Gabriele Mori


Il primo incontro del “tavolo di lavoro”, presieduto dal Commissario Mori e dal Direttore Generale, Antichi, si è svolto il 19 luglio, ed ha visto l’assenza delle tre Confederazioni dei lavoratori causata da un precedente impegno. La delegazione del Forum dello Spettacolo era composta da Massimo Fregnani di Assomusica, Urano Borelli di Unasp-Acli, Michele Petralia dell’Aiat, Gilberto Landucci del SOS e da Roberto Pietrangeli di Assoartisti-Confesercenti.


Nei loro interventi, sia il Commissario Mori che il Direttore Antichi, hanno sottolineato che ora l’Ente ha maggiori certezze circa il suo futuro e, quindi, ha invitato tutte le associazioni interessate alla previdenza spettacolo, di contribuire al processo di riforma dell’Ente ed all’ammodernamento della normativa e dei regolamenti che governano il sistema contributivo, operando per conseguire l’obiettivo di semplificare e sburocratizzare molti degli adempimenti che oggi rendono complicato il lavoro degli operatori dello spettacolo. Il prossimo appuntamento sarà alla ripresa di settembre e, tuttavia, sembra possibile una conferenza stampa del Commissario Mori, per i primi giorni di agosto, nella quale verranno messi in evidenza gli obiettivi di rilancio dell’Istituto.


Fismed: aperto tavolo di confronto con la Universal Music


Dopo una aspra “battaglia” combattuta a suon di telegrammi e fax, da parte delle associazioni dei negozianti di dischi (Fismed e Vendomusica), che hanno contrastato con successo l’iniziativa promozionale di “Hit Mania”, si è svolto il 13 luglio scorso l’incontro con la Universal Music. Come si ricorderà l’iniziativa utilizzava la buona fede dei negozianti per commercializzare gli stessi cd, che si trovano in negozio a 38/40.000 lire, ad un prezzo di 29.500 lire, insinuando il dubbio nei consumatori che la nostra categoria è formata da profittatori. Per affrontare queste problematiche, dicevamo, che il 13 u.s. si è svolto a Milano l’incontro fra la Universal Music (erano presenti per l’azienda il Presidente Piero La Falce, il Direttore Commerciale, Nino Rossi, il Consulente Legale, Alessandro Calzato e il Responsabile dell’Ufficio Finanziario, Marco Blasi) ed i rappresentanti delle associazioni di categoria dei negozianti di dischi, FISMED-Confesercenti (Federazione Italiana Strumenti Musicali Elettronici e Dischi) e VENDOMUSICA, nel quale sono stati affrontati i problemi legati alla iniziativa promozionale “Hit Mania”.


La discussione ha permesso di approfondire i diversi livelli di responsabilità dell’iniziativa, facendo emergere che nella stessa sono coinvolte la Soc. CD-Flash, la stessa Soc. Hit Mania e la Soc. Prime Time, oltre alla stessa Universal Music. Le associazioni di categoria, nel loro intervento, hanno messo in evidenza lo stato di forte malessere ingenerato nei negozianti, ed hanno posto l’esigenza di individuare alcune risposte volte a ridurre gli elementi di tensione e ricreare un clima di maggiore serenità operativa. A questo proposito Fismed e endomusica hanno posto l’esigenza di stilare una ipotesi di accordo con l’azienda nella quale recepire i seguenti punti:


Conferma della decisione di chiudere il sito Internet creato per la commercializzazione della promozione in premessa e riaffermazione della contrarietà a ripetere per il futuro iniziative analoghe.


La Universal Music si deve impegnare a sostituire i supporti audio interessati alla richiamata iniziativa, a tutti i negozianti che ne facciano richiesta.


La Universal Music deve impegnarsi a promuovere i contenuti dell’ipostesi di accordo nelle pagine di alcuni periodici di settore (Musica e Dischi. Trade, ecc..) in uscita nel prossimo mese di settembre. Fismed e Vendomusica, al fine di evitare per il futuro “cadute” di questo tipo, hanno proposto alla Universal di attivare un “tavolo” di confronto permanente, che permetta, tra l’altro, di esaminare gli scenari futuri del settore, con l’obiettivo di perfezionare adeguate politiche commerciali, propedeutiche alla crescita imprenditoriale del sistema, ed anche per favorire azioni idonee allo sviluppo della promozione della musica italiana nel Paese e nel mondo.


La Universal ha chiesto tempo per fare una valutazione dei contenuti dell’incontro, non escludendo in modo pregiudiziale l’ipotesi di giungere ad un accordo con le associazioni di rappresentanza della categoria.





Ultim’ora


La proposta di legge sulle Attività musicali in sede referente alla Camera


Mercoledì prossimo la Commissione Cultura della Camera dei Deputati, inizierà a discutere la proposta di legge sulle attività musicali, presentata dall’intero schieramento di centrosinistra – Ulivo. Non appena sarà disponibile il testo provvederemo ad inserirlo nel sito di Assoartisti.


La composizione delle Commissioni


Lavoro e Cultura di Camera e Senato


I due rami del Parlamento italiano hanno provveduto alla nomina dei componenti delle rispettive Commissioni Cultura e Lavoro. Pertanto, i componenti delle Commissioni Cultura e Lavoro della Camera, nella XIV legislatura, sono i seguenti:


Commissione Cultura Camera


Presidente: On. Ferdinando Adornato (Fi);


Vice Presidenti: Guglielmo Rositani (An) e Domenico Volpini (Margherita);


Segretari: Sabatino Aracu (Fi) e Piera Capitelli (Ds).


Altri membri: sono: Sabatino Aracu, Gabriella Carlucci, Giorgio Galvagno, Fabio Garagnani, Giorgio Lainati, Simonetta Licastro Scardino, Alberto Michelini, Andrea G.F. Orsini, Marcello Pacini, Antonio Palmieri, Giuseppe Palumbo, Paolo Santulli (Forza Italia).


Piera Capitelli, Carlo Carli, Franca Chiaromonte, Marco Filippeschi, Giuseppe Giulietti, Giovanna Grignaffini, Giovanni Lolli, Andrea Martella, Alba Sasso, Walter Tocci (Democratici di Sinistra).


Alberto Arrighi, Teodoro Buontempo, Alessio Butti, Sandro Delmastro Delle Vedove, Ernesto Maggi, Angela Napoli, Guglielmo Rositani (Alleanza Nazionale).


Franca Bimbi, Enzo Carra, Andrea Colasio, Giuseppe Gambale, Antonio Rusconi, Domenico Volpini (Margherita-L’Ulivo).


Leone, Michele Ranieli, Luca Volontè (CCD-CDU Biancofiore)


Giovanna Bianchi Clerici e Flavio Rodeghiero (Lega Nord Padania).


Katia Belillo e Marco Rizzo (Comunisti italiani - Gruppo Misto).


Titti De Simone (Rifondazione Comunista).


Giuseppe Detomas (Gruppo Misto, per le Minoranze linguistiche).


Commissione Lavoro Pubblico e Privato


Presidente: Benedetti Valentini Domenico (Alleanza Nazionale)


Vice Presidenti:


SANTORI Angelo (Forza Italia)


CAMO Giuseppe (Margherita, DL - L'Ulivo)


Segretari:


ALBONI Roberto (Alleanza Nazionale)


GASPERONI Pietro (Democratici di Sinistra - L'Ulivo


Altri membri


BARBIERI Emerenzio (CCD-CDU Biancofiore)


BERRUTI Massimo Maria (Forza Italia) (1)


BERTUCCI Maurizio (Forza Italia)


BRIGUGLIO Carmelo (Alleanza Nazionale)


BUFFO Gloria (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


CAMPA Cesare (Forza Italia)


CAPUANO Antonio (Forza Italia)


CARBONELLA Giovanni (Margherita, DL - L'Ulivo)


CARUSO Roberto (Alleanza Nazionale)


CEREMIGNA Enzo (Misto - Socialisti democratici italiani)


COLUCCI Francesco (Forza Italia)


CORDONI Elena Emma (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


DEGENNARO Carmine (CCD-CDU Biancofiore) (2)


DELBONO Emilio (Margherita, DL - L'Ulivo)


DIANA Lorenzo (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


DIDONE' Giovanni (Lega Nord Padania) 


DUILIO Lino (Margherita, DL - L'Ulivo)


FRATTA PASINI Pieralfonso (Forza Italia)


GALLI Daniele (Forza Italia)


GALLI Dario (Lega Nord Padania)


GAZZARA Antonino (Forza Italia)


GIANNI Alfonso (Rifondazione comunista)


GUERZONI Roberto (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


INNOCENTI Renzo (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


LISI Ugo (Alleanza Nazionale) (3)


LO PRESTI Antonino (Alleanza Nazionale)


MANINETTI Luigi (CCD-CDU Biancofiore)


MASTELLA Mario Clemente (Margherita, DL - L'Ulivo) 


MOTTA Carmen (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


NIGRA Alberto (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


PERROTTA Aldo (Forza Italia)


ROSSO Roberto (Forza Italia)


SCIACCA Roberto (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


SGOBIO Cosimo Giuseppe (Misto - Comunisti italiani)


SQUEGLIA Pietro (Margherita, DL - L'Ulivo)


TABORELLI Mario Alberto (Forza Italia)


TAGLIALATELA Marcello (Alleanza Nazionale) (4)


TRUPIA Lalla (Democratici di Sinistra - L'Ulivo)


WIDMANN Johann Georg (Misto - Minoranze linguistiche)


(1) in sostituzione del ministro PRESTIGIACOMO Stefania 


(2) in sostituzione del sottosegretario GALATI Giuseppe


(3) in sostituzione del Vicepresidente del Consiglio dei ministri FINI Gianfranco


(4) in sostituzione del sottosegretario VALENTINO Giuseppe


Commissione Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport


Presidente:


Sen. ASCIUTTI Franco, (FI)


Vicepresidenti:


Sen. BEVILACQUA Francesco, (AN) 


Sen. BETTA Mauro, (Aut)


Segretari:


Sen. BRIGNONE Guido, LNP 


Sen. CORTIANA Fiorello, Verdi-U


Membri 


Sen. ACCIARINI Maria Chiara, DS-U 


Sen. BARELLI Paolo, FI 


Sen. BERLINGUER Luigi, DS-U 


Sen. BIANCONI Laura, FI (In sostituzione di Grazia Sestini) 


Sen. COMPAGNA Luigi, CCD-CDU: BF 


Sen. D'ANDREA Giampaolo Vittorio, Mar-DL-U 


Sen. DELOGU Mariano, AN 


Sen. FAVARO Gian Pietro, FI 


Sen. FRANCO Vittoria, DS-U 


Sen. GABURRO Giuseppe, CCD-CDU: BF 


Sen. GENTILE Antonio, FI (In sostituzione di Massimo Baldini) 


Sen. GUBETTI Furio, FI (In sostituzione di Giuseppe Vegas) 


Sen. MANIERI Maria Rosaria, Misto, SDI 


Sen. MONTICONE Alberto Adalgisio, Mar-DL-U 


Sen. PAGANO Maria Grazia, DS-U 


Sen. SOLIANI Albertina, Mar-DL-U 


Sen. SUDANO Domenico, CCD-CDU: BF 


Sen. TESSITORE Fulvio, DS-U 


Sen. TOGNI Livio, Misto, RC 


Sen. VALDITARA Giuseppe, AN (In sostituzione di Maria Grazia Siliquini)


11ª Commissione permanente


(Lavoro, previdenza sociale)


Presidente 


Sen. ZANOLETTI Tomaso, CCD-CDU: (BF)


Vicepresidenti 


Sen. PILONI Ornella, (DS-U) 


Sen. BUCCIERO Ettore, (AN)


Segretari 


Sen. PAGLIARULO Gianfranco, (Misto, Com) 


Sen. FABBRI Luigi, (FI)


Altri membri: 


Sen. BARELLI Paolo, FI (In sostituzione di Cosimo Ventucci) 


Sen. BATTAFARANO Giovanni Vittorio, (DS-U) 


Sen. BETTAMIO Giampaolo, (FI) (In sostituzione di Roberto Antonione) 


Sen. CAMBER Giulio, (FI) 


Sen. DATO Cinzia, (Mar-DL-U) 


Sen. DEMASI Vincenzo, (AN) 


Sen. DI SIENA Piero, (DS-U) 


Sen. FERRARA Mario Francesco, (FI) (In sostituzione di Antonio D'Ali') 


Sen. FLORINO Michele, (AN) 


Sen. GRUOSSO Vito, (DS-U) 


Sen. MONTAGNINO Antonio Michele, (Mar-DL-U) 


Sen. MORRA Carmelo, (FI) 


Sen. PETERLINI Oskar, (Aut) 


Sen. RIPAMONTI Natale, (Verdi-U) 


Sen. SODANO Tommaso, (Misto, RC) 


Sen. TOFANI Oreste, (AN) 


Sen. TREMATERRA Gino, (CCD-CDU: BF) 


Sen. TREU Tiziano, (Mar-DL-U) 


Sen. VANZO Antonio Gianfranco, (LNP)


Sen. VIVIANI Luigi, (DS-U)


Pay TV gratis


via Internet,


oscurato il sito dei


pirati informatici


Un risultato molto importante conseguito dalla Polizia postale di Roma. ANVI-Confesercenti esprime un giudizio positivo sull’azione di polizia, che mette in evidenza un dato emblematico: il proliferare di iniziative illecite promosse in rete stanno fiaccando in modo crescente il mercato del noleggio dell’Home video. ANVI auspica che questa operazione non rimanga un fatto isolato, ma che sia un 


Un Forum che totalizzava fino a mille accessi al giorno con le “istruzioni per l’uso”. “Tulemann” è un personaggio molto noto nella rete. Rischia fino a quattro anni.


Gli “hacker” che in futuro tenteranno di collegarsi col loro sito internet preferito, avranno un’amara sorpresa; al posto del Forum di pirati informatici e di tutte le istruzioni per guardare gratis le Pay Tv sullo schermo, comparirà l’emblema del Ministero dell’Interno e un “avviso ai naviganti”: “L’area Internet http//www.digitalsin.org è sottoposta a sequestro”.


E’ un colpo durissimo ai ladri di immagini quello inflitto, dopo un anno di indagini, dagli specialisti della Polizia postale, al comando del vicequestore Domenico Vulpiani. Giocando a rimpiattino tra mille trabocchetti elettronici, gli agenti hanno individuato uno degli hacker più conosciuti e smaliziati d’Italia: un trentenne del Casilino (Roma), ufficialmente disoccupato, conosciuto dagli addetti ai lavori con il nickname di “Tulemann”. In casa del giovane, gli uomini del funzionario Lorenzo Agostani hanno sequestrato hardware per centinaia di milioni e numerosi kit per collegarsi senza pagare a “Tele+” e “Strema”: la memoria Eprom, il microprocessore Pic e la carta che andava “caricata” con i codici di accesso carpiti dai pirati in barba a tutte le misure di sicurezza. Il tutto veniva venduto per una cifra variabile tra le 150 e le 500mila Lire. In mano agli agenti sono finite 300 carte satellitari pirata, 1.000 programmatori, tutto il necessario per assemblare i codici e alcuni decoder. Ma per i più esperti bastava acquistare il materiale in un negozio di elettronica, collegarsi a “Digitalsin” e seguire le istruzioni per godersi tutte le partite in diretta, i film o i notiziari senza sborsare una lira.


Impossibile calcolare i danni inflitti alle televisioni a pagamento ma si parla di centinaia e centinaia di milioni. Basta pensare che il sito oscurato dalla Polizia Postale totalizzava dai 500 ai 1000 accessi al giorno. Il business della pirateria elettronica sulle pay tv del resto è sempre più vasto: solo pochi giorni fa il team investigativo di Domenico Vulpiani (che ha una giurisdizione nazionale) ha sequestrato a Milano 16mila “wafercard” per un valore complessivo di 5 miliardi.


L’inchiesta su “Tulemann”, come sempre in questi casi, è stata tutt’altro che facile. Il sito si serviva infatti di un server americano ma la Polizia, attraverso una serie di accertamenti, è riuscita a risalire al gestore del Forum che si trovava in Italia. Il giovane è stato identificato due volte: la prima a livello “virtuale” (il che sarebbe bastato a oscurare il sito”) e la seconda quando finalmente gli investigatori elettronici hanno bussato a casa sua. “Tulemann” (che evidentemente si sentiva invulnerabile) si è complimentato coi poliziotti: “Non credevo che sareste mai riusciti a scovarmi” e, almeno in parte, ha collaborato. Incriminato dal Pm Perla Lori, per l’articolo 615 del Codice, che tutela i codici elettronici e per violazione delle nuove norme sul diritto d’autore, il giovane rischia una condanna fino a 4 anni e una multa di 30 milioni e chi indaga spera che non si tratti di una sentenza “virtuale”.


Alla Polizia Postale sono arrivati i complimenti di “Tele+”: “Un’eccellente operazione di antipirateria satellitare che segna un’importante inversione di tendenza nella lotta alla pirateria e mette in evidenza gli enormi rischi dell’utilizzo delle smart card pirata”. Ma i forum di “hacker” continuano a crescere e moltiplicarsi.


La Cassazione: no a show rumorosi


Attenti ai decibel. Anche se lo spettacolo è autorizzato e non va oltre l’orario accordato, la musica deve sempre osservare volumi moderati.


Rischia, infatti, una condanna chi non rispetta “la pubblica tranquillità”. E’ quanto stabilisce la Cassazione con la sentenza 26.818 relativa al caso di Umberto R., organizzatore di spettacoli.


Il manager aveva presentato un ricorso in Cassazione contro la sentenza del Tribunale di La Spezia che lo aveva condannato a pagare una multa di 300mila lire per aver provocato, “nella qualità di organizzatore di spettacoli musicali protrattisi sino a notte fonda”, rumore e molestie. Ma l’Alta Corte gli ha dato torto.


Napster "suonerà" ancora, i giudici ribaltano l'ultima sentenza


Se fino alla settimana scorsa il destino di Napster sembrava definitivamente segnato, la corte d'appello di San Francisco riaccende oggi le speranze di quei, ormai pochi, fan ancora "sentimentalmente" legati al celebre programma di Shawn Fanning.


E' di poche ore fa la notizia secondo la quale i giudici di San Francisco avrebbero stabilito che Napster può riprendere la sua attività su Internet in quanto perfettamente in grado di applicare dei filtri per il blocco totale degli scambi di canzoni protette da copyright.


Una decisione che lascia tutti un po' sorpresi soprattutto perché giunge ad una settimana distanza dalla sentenza emessa giudice distrettuale Marilyn Hall Patel che, al contrario, aveva giudicato insufficienti le misure di precauzione adottate dai responsabili del sistema di file sharing. 


Il magistrato, in quell'occasione, aveva, infatti, affermato che Napster era in grado di garantire il blocco del 99% dei brani e avrebbe potuto ripristinare la sua attività su Internet solo dopo aver raggiunto il cento per cento del controllo.


Napster dal canto suo promette di riprendere l'attività che lo ha reso celebre entro pochi mesi, prima della fine dell'anno. Qualcosa, e non si tratta di poco, a partire da quella data cambierà: la creatura di Shawn Fanning, risorgerà si dalle sue ceneri ma per profittarne bisognerà pagare. Solo così si potrà definitivamente mettere a tacere l'industria discografica che per ogni brano scaricato in Rete pretenderà il pagamento del diritto d'autore.


M.E.P.


�� PAGE �4�	AssoArtisti News	numero 24





�











